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Mpm educare i bambini ? 
ig'Tanti' fanciulli — pur troppo! — sono 
' <4duoafci male. Di qui il graa idisordine ohe 
vediamo oggi nella eooietà- B parche sono 
sduoati mala ? — Perchè i genitori, tanti 
almeno, non g\tardano nel: fanciullo ohe la 
parte, a cosi dire, esteriore. Nellp. piccola 
persona dal fanciullo vi vedono riprodotti 
se stessi ; vi vedono un erede dei loro 
beni ; vi vedono due braccia di più pel 
lavoro, e,;, basta! 

Ma basta poi? — No 1 

I genitori ohe hanno dei bambini da al­
levare dovrebbero sempre aver presenti 
questi tre punti: l.o questi bambini piìl 
tardi saranno depjli uomini; 2.0 questi bam­
bini sono vim immagini di Dio ; 3,o questi 
bambini sono ora sui punto di, svilupparsi 
come dal lato fisico, cosi dal lato moriile. 
Questo dovrebbero aver presente i genitori; 
e dovrebbero aver, presente ohe essi, geni­
tori, sono come degli artisti incaricati di 
finire, in certo modo, quei bambini, di 
perfezionarli; di renderli sempre più'simili 
al modello divino. 

Certo è bello e nobile il compito di un 
artista che Bulla tela o sul marmo.;, lascia 
l'impronta del suo genio ; ma, mille volte 
pili bello e nobile è il compito di un pa­
dre e di una madre che lavorano' attorno 
ai proprii figli per far Sì ohe diventino 
degli uomini e dai Santi. 

A questo tè'àde , appunto la educazione 
sanamente intesa. Bene intesa, la educa­
zione è l'arte di far nascere e sviluppare 
nel bambino le bsone, abitudini, e di di­
struggere, per quanto è possibile, e pro­
prio fin dal loro germe, le male passioni 
6|t|- difetti ; è l'arte di creare ael fanciullo 
una volontà forte che lo preservi poi dalie 
cadute morali, ohe - r pur troppo! — in­
sozzano tante anime, e disonorano tante 
famiglie, ' 

Che fa il giardiniere incaricato di colti­
vare un giardino, un orto ? Nella prima­
vera lavora la terra e semina; mano mano 

, che le pianticelle crescono, egli le coltiva 
e le; inaffla. Se delle male erbe vengono 

: ad§tap8ediare, quasi a soffocare le buone 
rtì^j;|ioellè, strappa qtteÙe *e»bei affigli-ve-,-
;;glià'di continuo . sulla sua opera*'e non 
'* rista finché non ne vede assicurato il frutto. 
• Hloco il lavoro della educazione. L'anima 
del fanciullo è appunto la terra affidata 
alle cura dei genitori. Bisogna far germo­
gliare in quest'anima, e a tempo, le buone 
abitudini, estirpare i difatti ohe vi si ma­
nifestano, aver l'occhio sempre 'attento, e 
non persuadersi aver compito il proprio 
dovere se non quando la volontà nel fan­
ciullo sia ben agguerrita per la lotta, e 
sicura ornai da ogni pericolo morale... 

Genitori, riflettete — e proprio dnvan'i 
a Dio — quanto grande sia il tesoro ohe 
vi è stato affidato; riflettete al conio ohe 
un di dovrete rendere ; pensate ohe la fe­
licità 0 la infelicità della vostra prole, in 
gran parta, "ta nelle vostre mani. Abbiate 
dunque per quella prole tutta la premura; 
pregate per lei ; datele buoni insegnamenti, 
ma sopratutto buoni esempi. Così compirete 
veramente l'opera vostra, opera tanto beila 
e nobile. 

La Mennita parlamentare. 
Alla Camera dei deputati in questi giorni 

è stata presentata una proposta di legge COBI 
detta della indennità parlataentare, e vuol 
diro dare uno stipendio ai dep-ulati. 

Molti a primo aspetto crederanno che si 
tratti di mangerie, perchè i deputati sono 
signori abbastanza, senza che si facciano 
pagare dai poveri anche la loro ambizione. 

Eppure non è eosì : la indennità parla­
mentare è cosa giustissima. Infatti, so ogni 
fatica merita premio, e ogni lavoro deve es­
sere retribuito, perchè i membri del par­
lamento ohe esercitano un sì alto ufficio, e 
ohe facendo dello buone leggi e vegliando 
a che si applichino, contribuiscono a far 
sì che il paese progredisca eeonomioamente 
moralmente, perchè, diciamo, devono es­
sere ,i soli a lavorare gratis et amore Dei ? 

Ma v'ha un'altra ragione per dare lo 
stipendio ai deputati. Deputati devono es­
sere quelli ohe hanno i-principii, le doti, 
i meriti per rappresentare la nazione, e non 
quelli ohe hanno semplicemente il danaro 
per mantenersi il lusso della vita normale. 
Quanti uomini valenti hanno dovuto de­
clinare il mandalo legislativo per mancanza 
di mezzi ! 

E ohi non sa ohe Filippo de Boni e An­
tonio Maffl hanno bisogno del sussidio men­
sile dei loro elettori par partecipare ai la­
vori parlamentari? E' giusto, è decoroso, 
è utile questo provvedimento per una 
nazione. 

Fino ad ora in Italia il mandato legisla­
tivo fu esclusivo privilegio di pochi ricchi 
venga la indennità parlamentare che per­
metta di far sentire la voce del giusto e 
del bene anche ai bravi senza danaro. 

LaÉiraiyiiiifailia. 
« Son molli le opért.-; liià- quella ehe e-

veramente necessaria, quella che- eerto riu-
soirà fruttuosa, efficace, è «la diffasìótA' 
del'Vangelo''. Ah, il Vanreloé il libro;; 
dall'eterna Sapienxa e dell' infinita Bontàir 
Ssso risponde atiUio : basta volervi',leg-f 
gere spesso-^.i. • •• , • , • ¥ ' , 

,.,vvv ,, (Leone XlII^gii 

'"', ','.•, ':_~, ^ ' , '/.]_ '•" , '-'ii 
« Gìie questo divitt lApfo sta letto e mé-ì 

ditato da pertuttof per aumentare là, pietif 
in seno alle famiglie ! » | 

{Pio X), *« 

«-fi Vangelo è la bocca stessa di.. 
Cristo. In cielo Egli ora siede nella gloria; 
sulla terra — a rri. %xo del suo Vangelo '— 
continua a parlarci e ad istruirci ». 

• (8. Agost.) 

« i2 Vangelo' è il libro affatto diff'erente 
da ogni altro, assolutamente nuovo ; nttlta. 
di simile lo ha prewdutó: nulla in seguito' 
potrà mai stargli a confronto ». ,, ^ 

(Napoleone Lo). 

, L'umions dei pensieri e dei cuori stfarà 
sul Vangelo ; sul Vangelo letto là la sera; 
al lume della lampada, attorno alla. quUle 
si raccoglie —per maglio ascoltare quelle 
divine parole — e la bionda tesa dei gio­
vani, e il capo ornai brixaolàto del padre e 
della madre.i.~ Gerehiamo di educare, "di 
formare noi stessi e la nostra'famiglia sul 
Vangelo. E" esso che ha la stabilità dell^ 
cose eterne. , . ,, •' 

Un bel volume del.,Vmg^lp,lo trovate.in 
vendita — a Ddine, in Cùria — p.er soli 
23 ceni. Lettori, spendete un giorno per 
qtiesta santa opera : cercate, in paese, altri, 
e molti, che lo comprino, ,^,fatevelo poi 
venire dal vostro parroco o SSj^ellano.; Sia 
qiKsto caro libro l'amico fedele.. tpgMro e 
della famiglia,^ .: . " v/,?' 

;Opiai?ei! ieiie-Éiiiiiie imìlfc 
delle filande, dei cotonifici, dei oasoamifloi, 
delle tessiture, delle tintorie, sentite la 
parola di un amico, 

Forse non è la prima volta ohe voi sen­
tite parlare ii unione, di organizzazione, 
per sentirvi forti, rispettati, per ottenere 
che sieno migliorate le vostre condizioni. 
Ma, probabilmente, non vi avete molto ri­
flettuto. Vi invito dunque a seguirmi at­
tentamente rielle mie considerazioni, perohè 
si tratta del vostro interesse, del vostro 
bene. 

Pensate , dunque ; per guadagnarvi da 
vivere, voi entrate in uno stabilimenti, 
dove lavorate dal mattino alla sera. Vi en­
trate e vendete le vostre braccia ; ma qui 
non si fa, come si fa al mercato, non si 
contratta, h' operaio trova già fissato il 
prezzo del proprio lavoro, il salario, senzi 
ohe egli sappia se questo prezzo è buono, 
e giusto, e, anche sa possa saperlo, senz» 
che possa dire le proprie ragioni in pro­
posito. 

Così le ore dal lavoro le trova già sta­
bilite, così i regolamenti del lavoro ecc. 
Egli entra nello stabilimento, come vi entra 
una macchina, senza domandare né saper.i 
nulla, e come una macchina, è collocato e 
governato. 

Quando poi si fanno dei mutamenti nelle 
sue condizioni del lavoro egli non ha di 
ritto di saperne nulla in precedenza, non 
ha diritto di esporre la propria opinione. 

Eppure non dovrebbe essere così. Quel 
medesimo operaio, se va al mercato a ven­
dere una qualsiasi piccola mercanzia, può, 
discutere il prezzo di vendita con ehi si 
offre di comperarla. Ma non può discutere 
niente, deve subire i patti del compratore 
(interessato naturalmente a pagare poco), 
quando si tratta della vendita non di una 
qualsiasi mercanzia, ma.dalla propria atti­
vità, delle proprie forze. Come avviene 
questo ? 

Questo fatto dipende dall' ordinamento 
attuale della industria, non corretto da 
principii morali di umanità a di giustizi i. 
Il principale, l'industriale, il capitalista, 
fonda il suo opificio, e apra le porte agli 
operai, dopo avere fissate le paghe come 
crede più conveniente. Gli operai ohe 
hanno bisogno di lavoro sono molti, tanto 
più ohe sono venuti a far concorrenza an­
che i fanciulli e le donne ; gli operai hanno 
bisogno del lavoro per mangiare, perchè 
non hanno altre risorse : vengono, disuniti, 
a offrirsi ; se tentano domandare una paga 
maggiore, il padrone risponde : se non vi 
accomoda potete andarvene, io trovo operai 
lo stesso. E così devono cadere li, per non 
perdere anohe quel guadagno. Devono ta­
cere, accettare i fatti imposti e devono 
sopportare che vengano modificati anohe a 
loro danno. 

(aontinna) Lucio. 

Per i Meizam 
, . Dn , deputato sàbiàlista 5 e • precisamente ̂  
l'on. GiaóoKlo fèrri,'durante la disfiusaione 
alla Damerà del bilancio di agricoltura, ha 
invocato dei provvedimenti. sociali .per i 
.mezzadri e per iqoloiii. ^ ;. 

Il fatto è notevole, poiché i socialisti 
hanno detto fin ora che bisognava far scom­
parire la mezzadria, combatterla e aiutare 
la diffusione del proletariato. Oggi sembra 
ohe' abbianq cambiato idea. Essi hanno visto 
ohe la mezzadria in qualche po t̂o è ne­
cessaria ed utile, e che il proposito di 
farla scomparire è inattuabile. 
; Noi intanto ci teniamo a lar rilevare che 
là necessità di regolare con leggi la mez­
zadria e di correggere gli abusi ohe, qol-
l'andara del tempo, sono penetrati inqua­
nto contratto agrario, fa propugnato da 
jmolto tempo dai cattolici, i iquali vedono 
iaesso il loro postulato difeso .ed ..accettato 
•dal partito socialista. ,.,." , /. 
; Insomma noi constatiamo con piacére ohe 
il nostro programma sociale trova dei pro­
pugnatori anche tra i socialisti, 
; : Ona migliore ditesa delle nostre idee 
Scoiali non poteva aversi,,. Peraltro è ne-

^pesBario ohe i provvedimenti vengano e 
•'ìirésto. 

umm mmmmà 
Il cattivo lievito. 

; Abbiamo sentito Gesù a metter in guar­
dia i discepoli acciocché si guardassero ds.l 
lievito dei farisei; e ben si capisoe ohe 
voleva dire dagl' insegnamenti oòrrompitoi i 
di quei sottarii che non isdegnavano di 
apparire religiosi, anzi di una religiosità 
^superstiziosa, mentre poi all' interno erano 
pieni di putridume come i sepoloH*imbian-

';;|atì. ' '. •-;''''''' 
I Come, il lievito spargo il suo sapore in 
:{ii|t,|,la massa di pasta dov'è introdotto, 
éosf ohein brev'ora tutta la pasta ne ri­

filane fermentata, cosi si propaga il male, 
Mi cattivo contagio dei. tristi insegnamenti 

e questo per causa della nostra inclina­
zione al : male. 

Guardatevi dal pessimo lievito della be­
stemmia ! Vedete quanto sia facile là pro­
paganda del male : ora tutti bestemmiano 
il buon Dio, e non si vergognano di far!) 
anche persone ohe sembrano educate, mi 
ohe manca loro la più preziosa ed '-impor­
tante educazione, l'istruzione nelle più 
importanti verità ohe ci appartengono, cioè 
di Dio, dell'anima nostra, dell'eterno no­
stro fine. 

Che se gli uomini fatti, e quelli che go­
dono di qualche superiorità sopra gli altri 
bestemmiano, tanto più impareranno presi) 
a bestemmiare anche quei giovanotti oh^ 
spavaldi e insolenti, volendo fare i buii 
credendo di darsi importanza, bestemmiano, 

E fanno grande compassione quai povai i 
fanciulli, ohe in mano di quei barabbi be­
stemmiatori senza che nessuno li ammoni­
sca e li corregga, senza ch'essi cernhinò 
di istruirsi perchè non sanno, senza che 
mai sieno indirizzati alla cognizione di Dio, 
bestemmiano Dio prima di conoscerlo ! Dio 
abbia pietà di loro I « Guardatevi dal lie-
vite dei farisei t » 

Ma queUo ohe più corrompe, quel lie­
vito che più fa strage nelle anime è il 
turpiloquio, la pornografia, lo scandalo in­
somma in fatto di moralità. 0 Dio, chi ci 
libererà da questo diluvio di fango che 
tenta d'invadere tutta la terra? Guarda­
tevi da questo spaventoso fermento di oor-
vazione e di rovina corporale e spirituale ! 

Come al tempo di Noè il popolo alla pre­
dicazione di Lui non volle ravvedersi e fu 
sommerso dal diluvio, così in questi tempi è 
annunziata dalle profezie una vasta corruzio­
ne e decadenza fra il popolo cristiann. Ch-3 
abbiano anche ora a ostinarsi i peccatori 
sdruooiolaado nell'abisso senza che nulla 
ottenga la voce di Dio a ritrarneli e a 
farli ravvedere e risanare ? Chi li scam­
perà allora dai castighi ? E non saranno 
essi soli la causa della,propria rovina? 

COSI SI PARLA CHIARO. 
La Vedetta popolare — organo radicale 

di Taplitz — polemizzando con la Scuola 
libera ohe asseriva di combattere il cle­
ricalismo non il oattolicismo, le rimprove­
rava 0 di non avere un concetto bau chiaro 
della essenza del clericalismo o di comin­
ciare troppo presto il gioco de' bussolotti: 

«Non è l'abuso della religione ohe pro­
duce i fenomeni, combattuti sotto l'epiteto 
di clericalismo, ma proprio la religione 
romana in sé,,. Donde segue che non si 
può dare una lot*a contro il olevioalismo, 
la quale non sia par naturale necessità una 
lottta contro il credo romano, 

E' cosa da tutti risaputa ; ma è bene 
ripeterla pel numero degli ingenui. 

O 0 E : B A T T E S l;M:t; 
(Ricchi e poveri) 

' Mons, de Oìieverus, arcivéscovo; di Bor­
deaux, stava per battezzare nella :BUa oatr 
tedrale un bambino,,.figlio d'una ;ricca faf, 
miglia ; quando, nella chiesa stessa scorse 
un gruppo : di povere persone ohe, in di­
sparte, aspettavano umilmente: il momento 
del battesimo di un loro bambino. Il buon 
•prelato volle battezzare lui, stesso anche il, 
bambino povero : poi, davanti alle .due fa-
'migli, tenne il seguente disoorsetto: 

«Questi due bambini, benché diversi.di 
condizione sono grandi ugualmente davatttì 
a Dio egualmente, degni, di o,n.pi;e, cari 
egualmente al suo cuore, Tuttidùe sono 
destinati alla gte^sa gloria, nell'eternità ; 
ma essi vi devono arrivare : per vie-diJFè- -, 
'renti,: il primo, colla carità che conforta e 
aiuta i fratelli nel bisogno; il povero,eoe 
.una vita Umile e laboriosa, ., 
' I l cielo sarà aperto a' quello ohe soffre, 
perchè questi avrà sòffei^to'-pàziehiemente : 
sarà aperto . anohe a quello ; ohe conforta, 
perchè questo avrà usato misericordia coi 
poveri. La virtù di uno sarà di essere, gene-; 
roso, quella dell'altro di esspre grato, ri-, 
conoscente. E bisogna ohe l'uno e l'altro 
comincino proprio fin d'ora.^a fare quello 
ohe dovranno fare anche in seguito. Questo 
balia bino povero non è ancora in grado di; 
poter domandare :, non conosce ancora l i 
gratitudine : ebbene, farò io per lui : mi 
incaricherò io di dimostrarmi riopnosoenta 
per lui, per il bene che voi gli farete, ; 

Il bambino ricco non sa ancora essera 
caritatevole, il suo cuore non pu6:anooj?a 
conoscere, la generosità. Siete voi —- disse; 
qui il buon vescovo rivplgendesi alla fatni-
glia ricca -^ siete voi ohe ̂ dovete .esserq»! 
suoi rappresentanti, e dovete 4noaricarvi, 
di essere, caritatevoli e .generosi per lu-. 
La carità ohe ora voi farete, è la:-più belU, 
provfi ,dell!amprei o)ie;.-,voi ppssiate. dimo­
strargli ; essa santifiohetì, posi,il-tSuo,,en-' 
trar_ nella vita, e farà éì, ohe Dio, pha :é 
il Padre dei poveri,- ne benedica poi,;tutt-i ̂  
•,il corso »',..,̂  •;,,"?" ,,,:, :lì,'\u...fn-fy^:-f:^^.,, .-.. W 
• Bopp .questo: disoarsettoswt'egliàglianija" 
è fratellanza pristiàna,,iiiòns.;;àe • Ohè'TÔ ^ 

^»jflftisiÉ%s£g|j|i^|iaè#BéiSj^^ 
eletììosiria:, per il .'pòvero. ,13. le elsmosine 
per il bambino povero caddero ^bbonflanti , 
nella mani del buon vescovo.,, V 

r parenti del pòvero commossi, .colle la­
grime agli occhi, ringraziarono a il vasoovp 
e i suoi benefattori.,. 

Sì, poveri e riophi, quaggiù siamp tutti 
una famiglia, tutti fratelli ; e oi dobbiamo 
aiutare e oonfortare a vicenda. 

Benedetta fratellanza cristiana! 

S i » 

Orribile stiap topiita da 1 ex iaMo! 
Si ha da Palermo: Tale Gius, Lombardo 

da poco tempo uscito dal carcere, ove aveva 
scontato ventidue anni di pena, venuto ii 
litigio coi parenti di una ragazza che egli 
pretendeva avere in moglie, si scagliò co.! 
terribile impeto, pontro gli avversari, pro­
vocando una zijff» terribile, ' nella quale . 
rimanevano uccisi i fratelli ed il padre 
della ragazza, ferita gravemente la madre 
e leggermente tale Fuglisi, ohe si era messi 
fra i combattenti per disarmare il Lom-1' 
bardo, I carabinieri accorsi per,arrestar 
l'assassino, lo trovarono, moribóndo presso 
il cimitero. Egli si era colpito ripetuta­
mente col coltello al, petto e ijl-^ventre. 

LA SAPIENZA DEI NOSTRI VECCHI, 
L'omo è il padre di tutti i vizi. ' 
Verissimo ! per questo i santi dicono ohi 

ohi sta in ovio, non ìm bisogno del diavolo 
eh 1 lo tenti. Ed han ragione. La testa del-
l'oxioso -—dice appunto un altro prover­
bio •— é la officina del diavolo. 

Dunque, intesi ; in ozio mai. 
—• Chi non sa che fare, pettini i cani. 
Veramente questo del.,, pettinare i cani 

è un certo mestiere,.. Eppure piuttf-sto ohe 
star in ozio, E ehi non avesse cani? Be'; 
Questo — direi io —• ,,, meni la porta. 

— A cattivo lavcn'aiorè, ogni xappa dà 
dolore. : , : 

Già ; ohi non lia voglia di lavorare,., 
Eppure 0 colle mani, o colla testa, lavo­
rare bisogna lavorar tutti. Ohi si vergogim 
di lavorare — dice un proverbio — abbia 
vergogna di man-giare. Ma sì ! andateli a 
a dire a certi di adesso questi proverbi. 
Lavorar meno che si può, e mangiar più 
che si può ; poclte ore di lavoro, e molta 
paga ; eooo le belle teorie di adesso. Ma 
son teorie ohe vanno poi ? 

— Il pigro è sempre in bisogno. 
V è anche un proverbio ohe dice : Volpe 

ohe dorme vive sempre magra. Sfido io I i 
maccheroni non cascano mica in bocca, nò 
le salsiooie nascono... appese alle stanghe. 

— Ohi s'aiuta. Iddio l'aiuta. 
Sì; e Ohi non s'aiuta,.., s'annega. Ma, 

se così vuole, a... così sia ! 

ERNESTO MICHIELI - Udine -
F e r r a m e n t a ~ Ar t i co l i Casa l lng l i i ~ Ae^sortimento F a l c i e P i e t r e Coti 

d i p r imìs i s lma c ina l i tà . - VIA BARIO'. INI (S. Cristoforo). 



FKA GUjMlGRAtl 
Hagelstadt (Baviera) 31 magifio,' 

Nella graadé fabbrica di laterizi di que­
sto paese oi troviamo oooupati 80 friulani, 
AA. uomini e 86 donne. 

Sabato'p/p.' èiùóse (i^i'il Missionario 
Italiano di sede a Passali, D. Natale LongOj 
e DÌ invite tutti- alla- funsione ohe egli 
avrebbe fatto per noi poveri emigranti il 
giorno, Boleunissitflo delle P$nteoosta nella 
piccola, ma bella chiesetta di .questo paese. 
L'invito del àbsWo CaiJo Missionario fa da 
tutti accolto con giubilo, specialmente dalle 
donne ; basti dire ohe ben 52 si aooosta-
roijO ai SS. Sacramenti e tutti concorsero 
alla funzione Ohe riuscì & tteravlglia, si 
ohe i Tedeschi presenti ne restarono gran­
demente edificati e stupefatti. Per noi poi' 
il giorno delle Pentecoste fu un giorno 
veramente di solennissim* festa * non poB-
siamo far a meno 4' inviate Boleanissimi 
ringtaKiamenti al nostro caro ' Missionario, 
assicurandolo in pari tempo di voler essere 
Bompro veri cristiani e buoni Italiani, come 
egli vivamente c'inoulod. 

Qui tutti godiamo buona salute ed il 
tempo è costantemente bello. Oi è poi caro 
di poter inviare un saluto distìnto a tutti 
i nostri compagni emigr nti. 

Oli emigranti di Hagelstadt. 

BlrgoMsbach (Baviera) 2 giugno. 
Caro OnOOlATO, 

Ti leggo e rileggo con interesse e pia­
cere tutte le domeuiòhe, ma mi meraviglio 
ohe a ben pochi dei numerosissimi ami­
granti ohe ti leggono, venga l'idea di in­
viarti qualche notizia. 

Come BO, alla meglio; aprirò io il fuoco, 
colla Speranza ohe altri, più capaci di me, 
abbiano ad imitarmi. 

Ti partecipo ohe noi qui siamo in 66 
emigranti, tra uomini e donne, tutti Friu­
lani, e ohe lunedi, seconda Festa di Pen­
tecoste, abbiamo avuta la visita del tanto 
benemerito Missionario Friulano di Passai. 
Quasi tutti, da buoni cristiani, oi siamo 
accostati ai SS. Sacramenti. Saremo poi 
certamente fortunati se metteremo in pra­
tica quanto ci suggerì, quasi commosso, il 
nostro amatissimo Missionario, poiché prov­
vederemo alla salute dell'anima e del corpo, 
agli interessi delle nostre famiglie, onore­
remo noi stessi e la nostra cara patria 
l'Italia, come egli disse. 

Le nostre buone ragazze cantarono benis­
simo le Litanie della Madonna ed il Vi 
adoro. Ai numerosissimi Tedeschi ohe as­
sistevano alla nostra funzione pareva di 
sognare, perchè seribrava loro impossibile 
che quelle poycre ragazze italiane, che 
vedono tutti i giorni aggirarsi pei: la grande 
fornace di BrgoWsbàch fossero così istruite 
e capaci di tanto, che sapeSBera tutte, come 
essi dicevano, il latino. 

Queste funzioni pertanto servono anche 
a dimostrare ai Tedeschi ohe noi Italiani 
non siamo poi tanto ignoranti, come essi 
credono; 

Ta, caro Cromto,. farai certamente una 
visita al nostro amatissimo Missionario; 
ebbene io ti prego di presentargli i nòstri 
distinti ringraziamenti e di pregarlo a non 
dimentioarsi della promessa fattaci di_ri-
tornare ancora una vòlta tra noi. 
. Coraggio: sempre nella lotta contro i ne­

mici di Dio e credimi sempre 
Tuo assiduo lettore 

P. P. 

La visita d'un Missionario. 
Monaco di Baviera, 30 magc/w. 

Oggi noi operai italiani abbiamo avuta 
la ventura d'aiterà un missionario ohe ci 
ha eelabrato la Messa, tenendoci un piccolo 
discorso ed impartendoci la S. Benedizione. 
NumerMi accorremmo: la Chiesa era piena. 

Purtroppo parò qui a Monaco- occorrerebbe 
istruzione, perchè sulle fornaci non si sente 
altro ohe bestemmie d'ogni specie, e mor-
luorazjoni., • e calunnie «entro i preti, i 
quali oi Eanno fiémpre insegnato solò bòne 
spirituale» mateiiaiie. Ma qui si puè dire 
d'essere a lavorare in mezzo alle bestem­
mie ed si, turpiloquio.. 

Poveii ragazzi sa non hanno ohi loro 
insogni un po' di oriatianesimo ! Ancha 
oggi — festa delle Pentecoste -— nonostante 
tanti italiani che qui si trovano, più della 
metà non sono venuti ad ascoltare,la parola 
di Dio ! 

Coloro però ohe sono stati si trovarono 

APPENDICE 

I FOVKBI 
Una Bara dei. passato inveino. Teresa la 

povesa cotoniera di fuori Porta Poseolte 
tornav» Bitanoar tóla- sua eaaina per mangiara 
la povera cena, quando le parve di scor­
gere qualcosa, dì bianco che si m;uove8se', 
e noi silenzio alto, udì un piccola gem îto 
lamentoso. Si ferma, si aeoostS. — ma po­
chino pochino — a quel qualche: cosa. Èra 
un giovinetto disteso sopra iiu mucchio di 
spazzatura : (tue corte bfaghesse e una- la-

•"cera' gJaoi-hetta lo coprivano matamente. 
Che cosa fai 11? — gli domandò la donna 

Benz'avvicinarsi. 
Questo non rispose; forse dormiva. Te­

resa fece due. passi avawtì, afferrò pei' un 
brasE» il ragazzo e- tentò di gollevarlo. Die, 
che braccio 1 un ossieitìoi ! Teresa provò un 
senso di sgomento : si chinò ancora sui 

tùttì'oOuteMie teaaìtfatti ; "mSÌti:-,BÌ acco­
starono' ai 'SS. SBOraoielltì.- Soddisfatto è 
pure,rimasto il Missioiiartr» ohj ogni anno 
vieae a visitarci,par la pefliteibsM. 

Saluti a tutti gli «bidoniti ttal Piccolo 
Oroeiaio. 

Giacomo MorMi di Nespoledo. 

La morte,d'un,)}adre.di„faiiiij|IÌ9 . 
all' Èstero. 

Giunge notizia da Kronstad ehe il 'Sav-
gatoBe Zuliaoi Bossit i'ietro- fu -Giulìiitto 
precipitò da un ponte Ìù costruzione- In S\ 
malo modo — benché da lieve altezza — 
da dover soccombere quasi subito dopo. 
Lascia là moglie e tre figliuoli. Aveva 42 
anni. 

Vivissime condoglianze ai parenti desolati. 

Oti la famigliai 
A Nuova Jersey è avvenuto un caso cu­

rioso : una coppia straniera oioS 6 slata 
maritata per errore. La donna, accompa­
gnata da un amico, si era recata al Muni­
cipio per chiedere una licenza. 

I due parlavano male l'inglese e l'asses­
sore ohe li ricevette fraintendendo quello 
ohe essi chiedevano, li uu) in matrimonio, 
fece loro flrmSre il registro di BtUtp oivilo 
e chiese poi la solita tassa, Soltanto quando 
vennero in-vitati a sborsare la somma ri-
cliiesta, i due si misero a protestare con 
energia : ma l'assessore non potè faif altio 
ohe diro : « Ormai è tropjio tardi : siete 
maritati. Io non posso più fioiogllore il vò­
stro vincolo ». 

I due hanno ricorso al Tribunale ; e buon 
por loro che in America facilmente si scio­
glie ciò ohe facilmente ai lega. Ma pen­
sate voi ohe cosa sia nella mente laica del 
pubblico e del funzionario un matrimonio... 
Meno ohe un oohtratto Orale di compra­
vendita di un cane. Per questa più oìrco-
Bpezionì e più esieenze. 

i r ò ewrlDieiito socialista (alllia. 
I minatori della Loira avevano assunto 

da se stessi, nella fortna socialista, le mi­
niere. Ebbene dopo 18 anni questa società 
ha finito di vivere almeno come azienda 
collettivista. Tra breve la concessione mi­
neraria sarà messa-all'astft pubblica e una 
società capitalistica assumerà l'estrazione 
del carbone. Questa società socialista eia 
ruta sotto lieti auspici, e gli utopisti 
avevano salutato l'esperimento collettivista 
come il primo passo verso l'abolizione del 
regima capitalista. Ma l'esperimento non 
è stato fortunato. Il lungo e duro lavoro 
fatto dai tre o quattrocento operai assooiati, 
i loro saorifloi pecuniari sono andati per­
duti : le economie fatte per eostilnire un 
fondo-di soocpraoe per distribuire delle 
pensioni sono state ingoiate dallo sfacelo 
generale. Tuttavia l'esperimento può am^ 
maestiare, II primo periodo di proprietà 
coll'ittiva in cui gii assooiati cefoaroDo di 
applicare le più, pure dottrine socialiste,; 
condusse l'azienda sull'orlo del tallimaottì. 

i frutti della scuola la Ica. 
A Clermont Ferrand, alcuni giorài sono, 

in piena olaflae di liceo, si suicidava con-
una revolverata un giovane allievo, di 15 
anni appena, certo 'ierso 'Wenyx, Si cre­
dette sulle prime che si trattases di uA 
improvviso squilibrio meni..le. Ora là ve. 
rità è conosciuta. Tra iilouni allievi del 
Liceo s iera costituito un club del suicìdio: 
tutti gli aderenti sì obbligavano a suici­
darsi quando avessero estrattò una palla 
nera. Il disgraziato 'Wenyx fu il designato 
al suicidio. Il giorno prima era stata fatta 
una prova generale della triste oerìmOBÌa. 

Commenti? Nessuno. Quando il pafver-
timento morale ha talmente coinquìnato la 
vita fin dal,suo primo sbocciare, non v'è 
luogo a,commenti, ma solo a commisera­
zione. E se una, parola di eommeùto,»! do­
vesse fare, sarebbe una paròla di maledi­
zione 3: coloro — chiunque aieuO— ohe 
nelle giovaaette anime portatono il cini­
smo - ed il traviaimeato. 

Mii vecchio avvocato in pellegrinaggio 
a piedi a lourdesi 

Mandano àa Torino ; H* fatto rìtoritò da 
qualche giorno a Torino- l'avv. éàv. Ales­
sio Capuccio il quale malgrado i suoi 87 
anni, si. è recato dalla nostra oittÈ a Lour­
des in pellegrinaggio a piedi. l i cav* Ca­
puccio è pensionato dal MÌEÌstero dai la­
vori pubblici ed 6 persona assai nota, nella 
nostra città. 11 suo pellegrinaggio è davverfr 
Uotwole, joiohè oam-minò 37 giorni. 

poverino : un visetto consunto, gli occhi 
socchiusi, in un* léaBò un torsolo di broc­
colo dove si vedevano le impronte dei 
dentini. 

Sunti una. pietà grofoada. Come soccor­
rerlo? — pensava; — lo sono tanto pove­
rina, ma. se lo lascio qui è la morte... Lo 
salv0 3 — andiamo — disse alla sua aaima 
— questa è un'epera buona. Lo sollevò di 
poso e lo- portò a casa su». Di contro la-
bottega del falegname era aperta, e lei Io 
conosceva per un buon uomo Andrea : 
chiamò: 

--- Andrea ! Andrea !' 
Quello venne fuori : 
Che vi è accaduto-? diess, e mentre Te­

resa gli diceva in due parole la storia, di 
quel dolore vivente, il buon uomo le tolse 
ij giovinetto di braccia. 

Ohi era quella povera buona Teresa? 
Ecco : viveva faori porta Tenezia in una 
cameruccia a tetto, bruciata d'estate gelata 

Si l i à I di là dal Tagiiamanto 
y ' S. flANlSil. ' 

No — no e no ! — Abbiamo fatto una 
s^imofltrazioae, oontra 'liitezatto--e"OontrO-i 
suoi sostenitori. E non siamo pentiti di 

'atW5-isttB ;"'aBH'paiasttisfflrar f ipstana 
e più forte. E ôiò perchè Biamo stanchi di 
essera rfesi; skm'ò stanchi'di estìèfè clìia-
mitì"ùméuii, p6con, ìmbaekniì, searafhggi. 
E questo perchè non diamo né daremo mai 
il nostro voto a un- ebreo fraaiassone e 
repubbilettno. 

Vogliamo essore rispettati ; edoo quello 
che vogliamo. B facoiamo aijpello alla soli­
darietà di tutti i n&stri oompaghi contadini 
di'l Collegio. Oi rispettino e sapremo anche 
noi rispettale. Ma se continuano a oifen-
dorci, a provocarci — non saremo disposti 
a inghiottire in pace le oifeae e le provo-
Oftìoni. Nò ~ no e ho ! 

Un gruppo di coMààini. 
LATISANA. 

Xulite le vie oouducono a... t ignano. 
— Il Sindaco di Preoenicco ha potuto ot­
tenere dalla Società "Venata la fermata dei 
troni diretti della mattina e della sera al 
cr.sello postp sul fiume Stella per tutta la 
stagione dei bagni. 

Sì frattura una gamba. — Oi telegra­
fa no da Venezia ohe lo studente Luigi 
H Inanello figliò del sig. Piò, liiebtrè si re­
cava alla scuòla 8' BCiV-olàtò in mezzo alla 
slcada fratturandosi Uùa gamba. 

Auguri di presta .guarigione I 
Voleva por fine ai suoi giorni. — Oio-

v,inni Domenicale della Prov. di Kovigo, 
è un giovane falegname alle dipendenze di 
Efnesto Comuzai. Siov'edl otto, dopò di 
aver lavorato .alcune Ore, ptesé la penùa 
e scrisse una lettera al padre ed Una alla 
filauzata. 

Levatosi quindi il panciotto, lasciò 1E 
b -ttega, si avvicinò ni fiume e ai gettò a 
crtpolirto nell'acqua. Pet fortuna il baroaialo 
B-mafè udì il tonfo e oòll'aiuto di alcune 
p-̂ :rsone potè avvicinarsi con la barda al 
povero giovane e trarlo in salvo. 

SoelallÉti distiirbatori e iuaolea^i. — 
L'altra notte girahdolavaoò & tarda ora fei" 
B 'rgo Soltappovoio dtitì di quegli itìpie-
gituoci òhe sapendo appena copiare una 
b Uettd, pure O^nsUltàtlò spBàso là grani-
ìintiea di Cfuidò PodrecCS. Costflfo aoH con­
tenti di rompffe i timpani ai pacifici oit-
tadini con canti sguaiati, indirizzavano in­
sulti banali a persone private. Ricordiamo 
• a questi bali ohe, se non vogliono rioono» 
*Boere le regole del galateo, potrebbero geli­
ti ce, gii effetti b|neflei della legge di pub-
bUea sicurezza I , . - -

Avvertenza 
: La ideale Difeiione delie foàtè ha 
ricevuto un gran numerò di copie dei 
PICCOLO CROCIATO spedite da vàri! 
paesi agli emlgranfi all'estero e respìnte 
iiagli ufflci di transito. , 

Dette copie vennero sequestrale per-
ciiè oltre all'indirizzo d&t destinatario 
portavano qualche parola di cofrispon' 
danza come: toeBié^^ s a l a t i — 
iiddlió. 

A\ĥ i8o a dlii tocca. 

PLASENCIS. 
£ a morte &'nu compaesano all'estero. 

— Il nostro compaesano Danelone AotoniO) 
stdiicenne, partì .per la Prussia , verso la 
metà d'aprile. Per via si,senti male alle 
orecchie. Egli sulle prime non ne fece 
caso.. Ma il mai©, andò sempre peggiorando. 

Entrò nell'ospitalB diBoue dopo quattre 
giorni si senti ristabilito tanto da uacirne, 
riia nel giorno fisBato per l'uscita gli so-
pravenne la meningite ohe in un. giorno 
lo portò alla tomba. 

Ai funer,ali furono tutti i compaesani li­
mitrofi. La notizia recò grande impressione 
in paese. 

Altro ensigfraiute saitótóat©. - - Il 2 
giunse una lettera dalla FrusBift afinun' 
dante che» il oampaesatìo emigrato Fabbro-
L\iigì si trova sggravatissìmò per sòpràVe 
nutagli polmonite e broiiéhiftì, 
; Si teme ohe » qnéBt'Ote pcSSsf purtroppo-

essere già morto. 

d'inverno-: eppure non aveva esitato a di­
videre il suo pane Col povero ragazzo,, il 
quale grazie allò «uré di lei era tornato 
vispo e sano. 

Per quell'anno le cose andarono' benino. 
Ella andava nel laboratorio : il ragazzo 
serviva nella bottega di Andrea, e fra qiie' 
due' poverini c'era un aiòlo vicendevole. 

Ma al cader delle foglie Andrea venne 
a. morire d'una pleurite, pochi giorni dopò 
fu chiuso anche il laboratorio, e allora 
cominciarono i giorni brutti. 

La proprietaria della casetta minaooiava 
di sfrattarli perchè non avevano nulla, e 
avevano vénduto ogni cosa. Una sera fé-
resa tornò a casa dàlia chiosa, dei frati ;" si 
sentiva tanta debole che era ormai certa 
di non potaT, la sera seguente, neppure 
scendere per pregare. 

Si era procurate per carità un po' di 
pane, e sebbene avesse tanta fame, pure 
pensava ch'era moglie dividere qviél po'' 
di pane col suo figliolo adottivo. 

GBMONA, .-
H tetto del Bnomo. ^ Sabato otto, in 

Municipio si riunì la Cotóffliasione jirò tetto 
del Duomo sotto la presidenza dell'asses-

swrop'Brtràriir • '•- -^ ' 
Cdita la relaziona del sopraluogo com-

pS'ùtò dM «ig. <Jioi Batta Dalllt Marina p«f 
accertare le còndìziohi fléUe tfavataenta, 
ad unanimità si deoise di itìiziare le prb-
tiohe per l'acquisto del matéfialb.. e possi'-
biimente nel venturo mese di Luglio dar 
inizio ai lavori, 

L'opera per il ihomento verrà fatta per 
metà, maaòatìdo i fondi nedesSari pet il 
ooMpimento. 

CIVIDALE 
Asilo infantile. — Nel teatro Eietori 

vi fu il saggio annuale de! bambini dèi 
nc-stro Giardino Infantile con l'intervento 
diaoreto di pubblico. 

JDimiBsioui. — Si hft uotiÈla ohe il sig. 
0 .useppe Zanlitti si è dimesso dalla carica 
tìi asSeBsoro mUnioipala, questa volta in 
B"guit<> alla, deliberazione della Giunta ohe 
Sliibiliva di non riproporjfe per ora la ho-
mina dai Sindaco dopo l'inSucoessò otte­
nuto col voto del Consiglio. 

V& oeateiìario. — Il loeale MnuiuKi 
ri-iorda che il l.o Agosto di quetìt' anno rì-
toJrte il Cetltenariò della naBclta dM màS-
Èt '0 Catìdottl di otti fu discepolo il gi-ande 
T imadini, e si augura che éi òotóméùitìri 
in modo serio è Oonveaiénte la data, non 
C.!ine sivieUùe perii 25.o-a'nilivBi'saf io dèlia 
iBifte di Tò'màdini òhe tàtitò si ptattlise 6 
jcoo 0 tiiilk si fece. 

PALMANOVA. 
Morsicato da nUa -vìpera. "^ Presso 

Piirpétto, il contadino di Ber^^dettò «Bofl-
cliinl», mentre falciava erba, si Senti mori 
si -are ad un tallone ; era ull vipera ! 

Poco dopo il poveretto dominolo a voihi-
ts re e si senti i crampi alle gambe. 

A mezzo dì vettura fu tea'jportato a S. 
Giorgio e acoolto provvisorlailiebte pressò 
la farmacia Busaliai. 

. MOG&IO UDINESE. , 
Disgrazia, — Per un improvviso scarto 

del cavallo, il cav. Ferruccio Franz di qui, 
Uiontra percorreva la via Pontebbana, fu 
abilzftto cjHtro la roccia ohe fiancheggia 
la strada, mentre il cavallo si daVa alla 

Riportò leggere scalfitture e qualche am-
da icoatur». , • i . « , 

•̂  ' - . AMPEZZO. -
Altro .triinlOJi'eftttì. —- E' "quòllo del - • 

(jigaòr Bas e oomp.i i qtìali ^ stando Béffi-
pr') alle oortisjioflden'ze MPam e Lim^\ 
raloTb — avrebbe» dovuto rialzare le Sòrti., 
d 1 comune a fate dì AthpBzzò titi oentfo • 
ìli lu*itriale d! primìBsimo erditie. Invéce 
-t̂  ahi si/entiii'àl — pròprio giortìi fa il ' 
r.-ppresettaùte della ginWan dittÉl faceva :' 
Bspste alSin-dacO che tìòh intendeva va­
l i s i dèi sitòi bòschi, pèrche (ìòn sì vò-
g iono' eoiicedere dilaisiòtìi seOzà fine ài 
p;:,5amoati. A farlo apposta non si poteva 
gcj-glieré.pretesto, migliòre e- più oonvin* 
dente. E ohe la duril 

Keligiòtto «d arto, -— Da utìa premiata 
d sa est«a è arrivata la nuòva Statua 
ti' Ila Madonna di Lourdes, che dovrà flgii-
g:rfe sol grande alta» costruito anni BotìOj 
V -Ito regolare, «echi soiotìllaiiti, espres--
ai (oe oetestiale, sono le priatìipali doti del 
bellissimo lavorò, . • 

SàrS sOletìneffiente benedetta e ihaugu'* 
r.-ta la domenica 1 agosto, nella quale èii'-' 
(3f.3taaza. avremo tra noi S, E, mons. Ar­
ai vescovo e i collegiali dì Gemona -con 
fa ifara; - '' .::•;.-.. •-,•! •; 

S, GIOaGiO DI NOSABOi 
, JPiiJoòU éélUptAtiti: — efiovedi otto 

sf.no stati Condotti (fà-vaiifi al àìudacò dal 
Isi-igadiore dèi earabìnieri ùlnque ! mòtì-élli, 
tiitti dell'età d'aglietto aii nòve anni. Ts-
ct'.ci in vetità, m'a o-ltt'(<modo SBpei'ti nel^ 
l'.iffe del rttbare. Ca pareeohio tempo «l'­
enne (ù'aes'aie si l'agnàv'ano delia Bcareifa 
éì dova, ohe racooglieva-tìo nel pollaio' e di 
(̂ iralc'hò capo- di pòllanJtì, òhe di fànfò ih 
tinto non faceva pie atto di piesea^ai alla 
ohiatOata Vesperfiù-a. 0 volpe,, 0- dòn'n'òla, 
ò ladri. ' Ed erano 'proprio quest'ulfitìif. 
Ladri mi'crcseopioi sì, ma provètti coùié 
artttMì. 

Tornò "a Casa : vide il ragazzo iminòbile, 
ttitto raggomitolato : fii presa oomé da un 
senso dì disperazione/: 

Alzati, vedi, —• gli disse ^ ti ho por-
: t«to il pane,, io ne ho già mangiato per 
istrada: e pòrse ài ragazzo il pòvero cibo: 
arido a oorioarsì. 

E cadde in un sogno profondo profondo, 
turbato da Sogni cattivi, fòi le parve fe--
starsi alP iinprovvJaò, sentire Un gran 
fieddo e crampi dolorosi allo stomacò. Le 
parve* di gridare parole sconnesso come 
pazza. Nella penofnbrs distingueva àppen'a'. 

' la parve dì vedere il' ragazzo al Suo fianco. 
' Poi il Sodn'o la pressi dì nuovo e non senti 
piii nulla. 

11 ragazzo inginocchiato sulla paglia ac­
canto a" lei la guardava e piangeva pian­
geva io silenzio. 

Ah, forse Teresa stava per morire come 
hù quella sera, là' su quel cumolo di! spaz­
zatura, e sì era toltola Ultiilie briooioledi 
pane per salvarlo : ma l'avrebbe potuto 7 
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tEBPPO'tìBANOl!!. • 
iia utOite di un veterano. — Alla balla 

età di 86 anni è morto Mattia Lendero. 
ti defunto nel 1848 fu tra i difensori dì 

OS6ppo, 
U Lendero era stato insignito dal Qo^ 

Tflfpo della medaglia di bronzo al valore 
militare. Avea anolie una pensione. " '' ' 

NIMIS. 
jBamliitto sotto un oavra. --r- Il bambino 

Giuseppe, .Oumalli di GiuSoBpe di antìi tre 
attravottótìào la StMda iti bdl-gb M i e per 
rioongiutìgèJBt là iìtti battbini, .ptèelpitò 
sotto un o»rtó tteat6 db tta tìatallo del 
siK. OéBohta AatOaiOi tlaa tUota èli paSaò 
sulla gamba destra frsltUi;ahdogIiéla al­
l'altezza della coscia. 

i'Tilmiuato ! — Verso le S poifl. di lu­
nedi entrava nella osteria di Pietro Piooo, 
il bracciante Pietro OoUiai di anni tìd da 
Oergneu. Oràlfió del vino e dal vitello ; 
ma non appena K'èbbB fatto l'aB8a|gÌD dàdde 
rovescioni colto da paralisi cardiaca. Ac­
corse subito il dotti GerWii obe ne con* 
statò il deoesso. 

Per cura del trattore venne trasportato 
su una scala nella cella mortuaria. 

BOTTRIO. 
Vno ài Maillagti tvòVaio Moiib EIMÌK 

via. - litìtedl iMStt.̂ , appBna fuofi dal pà6?e, 
nel fossato eostegglànte la istrada olle ood* 
duce a MSDBiano, venne trovato distesff iin 
uomo oha non dava segtìO alcuno di ¥ittt> 

Avvieillato e S008BO) si oonatatò ohe età 
morto, il un forestiero, oriuatìo Si dlcS) da 
Maniago, di nomo Angelo, di professione 
spazzacamino, s'ignora il cognome. 

POVOIJHTTO, 

Balla tftttesla -* Hutti sahno ohe àrW--
parando nn oggetto giornaltaefite e fev 
molti aóoi consecutivi perda del propiio 
peso ; questo quindi suecéSìé ttnobe nella 
bilancia ohe' viene aflopétàta per la pedi-
tura del latte al sltìgoli foi'aitoti soci bella 
latteria di Povoletto. 

Dopo nove anni detta bilanda aubi una 
diminuzione di peso di 300 grammi, cosa 
certa ohe non dovrebbe meravigliare nes 
anno se si pensa, come dissi al suo lungo 
UBO, Appena però scoperto l'orrore venne 
fatta riparare ottenendo subito il peso esatto. 

Il sottoscritto si sente in dovere di dir 
questo per annientare certe maligna ìnSi"-
nuazioni divulgate da alcuni invidiosi del 
buon fUtìitloMmetlto della tìastra latterlii ; 
ohe diretta da 16 mesi soltanto dal distinto 
od onestissimo giovane signor Armando Ds-
fendi, notissimo nel tàmpO del Oaeieiflcio 
Moderno italiano per là Sua rara compe­
tenza teonioo-pr-.tipa ; il quale procedette 
nazionalmente neli» laVOrS'Zitìbé del latte 
procurandoci prodtittf feWèziloiiati sempre 
rispondenti all'esigèt(86 del o'ÒBtmeroio a 
cui vennero mensllmeritfl lanciati. 

.Questo per la verità. 
Il Ft'ésìdeiito 

Àntvnio Dégantì: 
OOMEGLUNS. 

Oli costi» la •rltai — L'altro giorno 
certa Ntìrina ÌUBUÌMS ài Qlofgio d'acfni 
tre di qui, avvicinatasi di tròppo dd (iiia 
caldaia di aoqua bollente ne dfftermiuè il 
rovesciamento. La bambina riportò tali 
gravi. ustioni che poco tempo dtìpo Moriva 
fra atroci spasimi. 

ARTA. 
I l nasvo m-aico eoacSoittì. — tì' atjito 

nominato medico condotto del nostro co­
mune, in sostituzione del dott. Sacchi, il 
doti Iiidelli ohe prestò servizio al vosfro 
Ospedale* A lui il benvenuto ! 

BB9ICTTA. 
Ckdctèi dal gslso e tti^ovèV -̂ - DeóìgnO 

Naidon, becchino, d'anni 88, Vetìèfdi 4 
eorrenle si recava in campagna a coglierà 
della foglia pai teiòM dtt séta. 

Purtroppo, appena salito sopra un gelso 
scivolò e, nonostante cadesse da poco più 
di un metro di altezza, in breVe ora spirava. 

La tragica fine dèi buon ve'cohio defe'tò 
generale compianto. 

OBGNANO. 
XiA àsOxte eite nait iAapiicn.ìé,t - Ltsbéài 

a Orgnano composero nel sepolcro con pianto 
generalo la giovinetta Bertoldi Olga, di 
an'ni ti appena, sorella al nastro cappel­
lano don Guido. 

L'àcoompaguamento funebre riuso! affet­
tuoso e commoventtì. Quattro corone, uu» 
olferfà dalle ragazze del paese. Alla deso­
lata" famiglia vivissime condoglianze. 

ORSARIA. 
Per la pesca. — W pervenuto il ma­

gnifico dono che il Nostro Augusto Sovrano 
ha destinato alla pesca di beneficenza — 
Pro patronato popolare — Consisto in uno 
stupendo bronzo artistico dal titolo la Vil-
toria ottirto an'gui>io éi splendida riuscita 
per la provvida iniziativ» di questo Co­
mitato'. 

SÌA gli altii regali pervenuti in qufStì 
giorni notiamo ; 

Avv. G. Bposadola, posata d'argento fa 
rioeo astuccio, Minea Giovanni e consorte 
anojlo doro, sig.a Ermen-egilda Bìernardis 
Ferigo, fermaglio d'oro,, l'aMiglia luri, — 
Cerneglons — specchio di cristallo di Mu­
rano, sig.a Agnese Soravito, paio di buo-
col'é d'oro, Cassa Ritole', macchina per cn-
oi'ré'. Libreria Patronato' — Odine — né­
cessaire per scrittoio in velluto o avorio-. 
Parroco di Butlrio e Cooperatore, 7 porta­
ritratti in conoliiglio. 

Omettiamo gli altri molti, e le varie ot-
f«Tta in denaro per timore del «eatioo. 

-•Ci Uff-psra iiwfflsssa mBaaTS-iBaiià 
dalle colonne di questo giornale le più sen­
tite graaÌB a tutti i generosi donatori ohe 
di Wgliono aiutare in questa opera santa 
eìl^iWrà senza dubbio feconda di gran 
tèh* per queste popolazioni. 

L'estrazione dei doni è flasata pel 27 
oorri-Rt quel giorno si faranno solenni 
funzioni religioso alle quali benignamente 
consenti d'intervenire anche S. É. mons. 
AWivescovtì iltiuale in dotto gìornrfftlle 
ore 8 ammiBlgtrsrà la 8t feasim»-, Mila 
tìbSta OhieB* fatooBflUilte. 

SAìJètJAREo; 
Olao Oa&JI. ~ qiUblta Settitiiaa» %\ Ue-

alBStanno due tuìitti ai tèmus da del ai-
rOloo-Oafro, mettendo cosi subito in pra-
tlba feli ìtìMthaMéÈti avuti da D. Oandeo 
nella conferenza del due oorr., alla quale 
eotìferSb^ti Bèi! qii&ttl'o pOrBCae di San-

fuarzo àsliSlbltè^Oi Per létiéH avuta da 
I. CarIdSò, fàdolanlo boto, patottè impor-

taate, ohe l'Oleasdafro da gfàho maturo 
sino a 600 metri sul livello del mare ; fo-
lagfgio, si'nà ttà SOO aètsi. 

MÉRETTO m TOMBA. 
11 litióvò fetjWìaats Bisolàstóed. — A-

ffèttb auHqtléi e WStMtaéljte preSto, il 
fabbricato soolagtìoo per le frazioni di P!a-
BBbdls, s. Mwm § sa^atóflB. Il ObabigUo 
dòmumilB ttUtdrJfcg&yft il Sibdactì Ad ftbqui-
Stlire dai èigodi? flM) Giél-gib fU Giovanni 
una estensione di terreno aratorio alto in 
Oomuue oensuarìtì, di PlBBSuois, per l'e­
rezione di detto 6àlfl9tei kì prezzo di 
L. 1500. Ora è veBUtà Bfltìhe rautoMzzj-
!li6n!* pfSfettizia ooH Ila dBtìrtìtó datalo dal 
Lo giugno. 

CODR0IP5. 
él^tkgfSia, in adiéfiSH e& i arrsdliato. 

-^ Oengarle Ugo ftt &8Mffl!a di 26 anni, 
da Oodroipo, comparve dinanzi al no­
stro Pretore per i'ispótìdei!9 di una con­
travvenzione. Teste d'BtìòilItt bel prtoesso 
eia 11 mareSbliillo sig. Màiiàlj maraSeiallo 
della B. Arma. 

Qtì«aao il Preto*§ èhm pronunolSta la 
sentenza di oófldàtìfla, l'Itolhteto scagliò 
ooritto il mareéoiallo Utlti frase olttaggioaa. 

Venne tosto arfestSto dallo stesso oltrag­
giato e tradotto alle carceri. 

£S aittUSSioiJl délìà etimlt*. — ti no­
stro Consiglio Comunale si radunerà in 
seduta straordinaria lunedi Id corr. alle 
ora 16. Sì tratterà fra altro dalle dimis-
giorii ded Siudaéo é della tìluhtd MUM-

''''''• fóttóO., 
ttaa ieàia operàia. — Per domenica 

prnséltba 13 cOrr. la CoiSpSffttiva dì lavoro 
di iolmezzo ha indetta una fasta operaia 
per solennizzare U postt della prima pietra 
della eostruenda rosta di /llegio. 

Questo importante làvótò è il primo as­
sunto dalla società ed é perciò ohe i soci 
deliberarono di festeggiarne l'iniziarsi dei 
lavoti. 

aî 'aitiii«iUa&eiito aiim Siisdmé. ^ La 
ndstra St'azionS fé'Jrb'?iat',f8t, dop6 illtìùàtS, 
venne riconosciuta insuffloiente per un ira-
portantisaimo eentro oommeWiftfe tfudt é 
Tolmezzo e giorni sono fa deciso di am­
pliarla aggiungendo da OH f arte edrlB'uHi?S 
due Hdove ali di fabbricato ohe" sì ktmtò 
ora costruendo. 

£'on. tfalÌB ooavàlldato. — On tele­
gramma privato ha portato qui la notiz'a 
oKé l'on. Gi'egorió Valle è stato flnalmetite 
tìolivilidàto dalla Gitìtrta delie glèzioSi. La 
notìzia sebbene attesa ha fatto buODiegìBia 
impressione in paese, dove da qualche 
gjóitìd iSitii&Ai^m tooi pte'd liète irf jftfOK 
posilo. 

Ileo <lài«»#li6*e.' — Cfo'b retìèàtó decreto 
il benemerito nostro coneittadino dott. Me-
tullio Oom'fnotti venne nominato Cavaliere 
dellai Corona d'Italia. Il dott. OominotSĴ  
pe**6£ra ètimatissimà ed am»t» ié. tutta là 
popolazione per i suoi meriti e per l'opera 
sua zelante, i»fa<ieabife prèStiJts! p'*É' taÈti 
anni a sollievo dei sofferenti, è ben degno 
dell'fjlta óÈ'òriftoenàà tìntìfer'ìtii^li, é la ncf-
tizia ha- sommamente rallegrato ogni óBt« 
dì persone. 

Gòngratulaiiioni a lui ed_ anche all'esi­
mio sfg. Girolamo Sohiavì, sub - éoounftto 
dei benefici vacanti 6 benemerito Segretà­
rio della Banfia Csirnioa;, _ptr esso ds pochi 
giorni innalzato al Cava,lìerato. 

, — OonfereHixM '' '" .•' 
^ tante, coma W mìmv:?h»0i4ì) bit 

•doveri social i , 1» . Mt ie ' « t t ^ b M l l j ; 6" 
Milano il dott. Carlo Meda sul - tema : 
L'orione jspmfe del oristiMmirrm; a Napoli' 
lon, MDótìttfeW l\ll'tó&ai l%''èM'otà »ièl-
rom iiijsseA!».% a .iieléjina T- oni ; ,iOamqr*ni 
AììVàxione parìamenìa,re dei caììoì'ìei ; a 
Verona ed a Oarate il dott. Lovatl aflll 
Sindacata tessile; ad Anuffni l'avv. Capalti 
é il dott. Oingolani j e& AlpigHSno il tìott. 
Oantono,'feed. tìfifli 

E cosi deputati, pubblicisti, avvocati, 
eoe, tutu M lBtii|liiI?b, ad' éffubatè, a ^fo' 
durar, il Iwne del popolo. Oh dei bravi e 
buobì tìa'btì febdrt ahóófe, hì. 

— Inaugurazioni t 
Ad Anagni UD̂  nuovo Circolo giovanile.; 

A OòfU'óm iiiia iiuova Gassa agricola. 
— Da noi: 
la oostituzionB deflliltlva di un Oitéoiò 

di cultura. 
Avafati, amioi 1 

« Cristo risusciti 
la tulli i ouotì ! 
Or'lsto Bi oeibbH, 
Cristo s'adbrl ». 

Tutti Una faiiiìg'lia flèlla ^da e tìélld 
spirito di Cristo dal ^ddi"} al Tagliamento, 
da Tilhau tll mare'. 

Avanti ! avanti I 
i'-i»M , » t .< .,11.1 ., ri ri '•"•^"'1 

NEL NOSTRO GAlPO 
Adujianxe .• 
una prima sì tt'nno a Borgo San Sepolcro 

per i sacerdoti, onda spingerli alla istitu­
zione di quelle opere ohe meglio rispon­
dono ai bisogni pres''nti delle popolazioni. 
In'soMma : s*eerd(rtij uscite' di BUbììétìai,- é» 
lavorate, non solo pel bene morale, ma 
anche per il bene materiale del popolò : 

Dna seconda ' adunanza si tenne ai Jesi. 
Anima — come nella prima — fu il prof. 
Pasquinelli. Scopo fu 1' organix/A.axioH6 
agricola. ^ 

Ma si : aiiitiàm'o — noi ohe dobbiamo 
avere lo spirito di nostro Signore -— i po­
veri contadini ; 

una terzai si tenne ad Alessandria,- Si 
fece osservare 1» propaganda' fatta per la 
Unione Popolare, per ì Circoli giovanili^ 
e per la organra^nnione professiotfala. 

La Federazione agraria'che nell'esercizio 
del primo anno aveva- avuto un, giro di 
L. 490,000, neir ultimo anno li ebbe di 
un milione Si ptopose aùohe V istituzione' 
di un Segretario-propagandista. 

Cosi : lavoro ; ma tutto por il bene del 
nostro caro popolo. 

CpoMòà Gittàdìha 
k te 

Diamo l'elenco dei promossi ai BSOfi or­
dini maggiori da 8. È. Monsi Arcivescovo, 
Sabato scorso. 

Diaconi. 
1, Paschini Luigij Tolmezso 

Suddiatlofti. 
1. Barbina H'iùdàtdo, Mbrtegliàntì 
2. Carminati Bni/ieo, Gemona ' 
3. OomUzzi Leonardo, LestiisSa 
i . De Prato OldVauni, Miòtie 
5. Fabris Frano. Pasian 
8. Vàsm Silvio, MoriègUano 
7. Gottardia Emilio, UvarO 
8. Meaosai Giuseppe) SBvfogliano 
9. Modesti Bicourdo, Madrisio 

lo. Pidutti Frànoeseoj Plgtìdrio 
i l . Pittino Severino, Dogna 
12. Poiana Luigi,' Racchiuso 
13. Polla MacOo, Magnano 
14. Ribassi Pietto, Alesso 
15. Rouasel Mario, Gonars 
16. Spangaro Giov, Ampezzo 
17. VanÒQ Giuseppe, Oampeglio" 
l8'. '&ihparioi Angelo, S. Vidotto. 

Il slgnOK i B. Sella mtm cavaliere. 
tìoD recente decreto pontìfloio 1' impre­

sario signor Giovanni B-iMista Della Marina, 
riostro oonoittadino, ve.nae insignito della 
orooe di cavaliere dell' ordine di S. Silve­
stro. Il Signor Della Màfina nel m3se di 
gennaio u. a. v'éané ricevuto itt udi'jo&dil 
Papa, ohe -affile esaminare t ptogètti di riafèo 
del seminario pSta^iho, ove S, Santità compi 
gli studii eodesiostioi. Il Papa ebb? parole 
di lode e soddiéfaaione. 

Congratulazioni ài neà-ca^alìe'te. 

Carabiniere friulano de''.orato 
Il brigadiere Bisutti, nativo di Udinsy 

della legiaue di Cagli-ari, ebbe una med^' 
^lia d'argento per il valore dimostrato nel-
raffro'ntnse coraggiosamente i briganti, 

Gircolodi Cultura. . 
Si è definitivamente costituito il Cir­

colo di Cultura, nominando Prrsid 'ute il 
dott. Oitìdfflini è d|Waim'do^i ìii S/z"ión f, 
Secondo i varii rami dì aHsdio. Ddilierò.di 
riunirsi fa ptteaimà volti il se'e'vnda gi')'-
*edì di lEigìio (gioVno 8)# nei q.d'1' le à̂ -̂  
posile oobimissiioni rifet'iritàno Sulfe Osis'Sè 
Rurali e tóll* OoojfératlveV 

Da Aè'ért» cònVaridafé senatore. 
DB Asai-tii è akit dal- Stìaatè' coftva-lidstiò 

senatore. 

Nella parrodcffia di éan Giàéofnft 
D iiù'à'ijloii',riéllii psroéchia" dì San Gid-

Gom'è éi s'vffMero' grabdi feste' pél D'o'ùiioii'i'-
quesirii'ó ànfc'Wersar'id déll''ìtìgré9rò' d Pà'f-
roeù di ilWàgfiòT foso'lfnì. fidiì i pt(r-
^oehiani et può dìréf ^vi'deià psiffó. 

COSE ì> ÉsìiftAZIÒ^E 
Le r£ifS2zé all'estera. -

Questo articolo me lo Suggeriste un i-
mico ootì uira uota aniiira ed in'tor'rPg-itivrf : 

«La G.. è ntor'Hata dalla Bvivaéfa- eufi 
itn iel maschietto. Glie te tie paite ? », 

Nionte di miovo I Qiiolio eh'3 è' t-joc.a'to 
alla 0. (una bella lii^liuola di 17 ansi, 
colta foró-e ru un inoini'>nto di debolezza e 
di ineoseien'za, in un AgEjuuto swo-'osol è 
la SOTte cUe, puHroppo, tono» a- taftte Mo­
stro emigranti- elio spin'ta il'il biaoĵ rto, U-
aoìfeno il pSeSfr̂  b'Wuo e li'b-iTiose,- ool Bio-
bila éoopo di portjir.-ii: s'Il'este'Ko per so^ttìti-
tare coi loro risparmi la numerosa f'miglia. 

Ibcnnsoie della vita- cuova chie' le al tende 
attratte &ìi cose éhe noù- htinoo* m'.i '̂ista', 
l'onit'ijne d',i chi lo vode e'Iesin".'og;lia,-sole', 
spord-iit»)' in un mare di.pia'^eri e di pns-
sioni, cedono pfpsto aU'insidte di ptóvetti 
oava'liiiri Che sanno ben deBliramente' gio­
care la loro partita.-

MA' queste non sono, 0 amico, le volgari 
penBatri'ei dai cailnini-di' seta', alle'quali sa 

i'*S 

tropi 
nes'' , \l#Ète!i^tftiS: 
«anApSfepMi.è téìPumui àtìizia] bea de-
go» di compianto e dì protezione. Sono i 
jiiGopli-ramoseelU sta,iSeàti trtìppo.-(n;eBto dal*-. 
l'àlbèrS della Società è troppo irriilassi'rà-
m?nle' buttati «ulte-.«piallili à& doTH- una' 
rafflpa . it6proyviaa li preoipita nella ,ma-
fdfflffiR t}f6"rat4no' iWbréttttl ai «fflgdv " 

Dopo la colpa i lamenti dalla cadute si 
-«sSOtaiglMbi;- ; •' ' - ' / ' 

« efo eosìgtovinè..: sola.... nessuno aveva 
cura (U' nie,.\ nessu)io.mi avea, data '0i iii' 
dif&xò..: 1 

IblTatti tómbra ehB debba &<aMtb mÈl %•• 
non altrimenti. Perchè, come ai potrà pre-
leiia#fe ih Mbh tlofIndtà di 18; itìf i9 
anni, piana di vita, ingenua o.ignorante, 
desiosa di libertà, la prima volta.discesa „ 
daimohti) tanta mm e tahta tinti tìtr 0- ' 
sislBtt al faseìnb eÌBltrlìitóntè BH8 lì &'-
volve néllts HlegW bìtlfe aSU'ttijéfb 7 

Ogni ambléhtS hi le 8tt8' bafIWfiriStiohe ; 
ogni clima i suoi frutti speoìali. 

Ffa i ftillé pbriMi noto 1 pie prossimi: 
preferenza di-qiia^liefe aotd'si'bddS 18 

obfflpSgnia di amiche allegre e diiffllBi é\xn' 
datori dì chitarta e mandOlibB j 

alloggi misti ove dormono giovgfatìttl B 
ràjliziie nello stfsSB |liaflb (lil molti pMfi»' ' 
légi perfino nello Stesso Caifl8li6he) bdtt 19' 
stttflid da toilette e il gabinetto {fi GbtBdhe 'j 

balli serali cbll'oràriò fitìo W Bllittiild j 
, passeggiate dénltìbibali i?6ll' ImifliBbkbilS 

ritblmp alle undici e MèkzSttìtìM Ĵ 
conferenze insidloM, gltìt'bàil {fatìrft'ali & 

potóblrafioi; 
abbandono totale di ptàtlbhg iféligiBSe.' 
Ed è appunto la itt ^uSlle 6Ì-8 ìriéfi, dSl-

l'Iflèòeoienza e nella subentrata ìàilMi, 
ohe filano dritte le pfihia IrBéBlié e dhlS SI 
ibtreooiano i radiatici HhS ' HiHaB pU k§V 
légo sempre la dolpS dèi iJroWgdòi^l'. 

E là in quella dtó î bìttà«tfiS'la tìtJBrtj ' 
SÌ deferisce; si perde la fede : di là pSra 
Il noia della vita e i germi del vizio ohe 
ISStìiahe Ihddlebilb r impronto d'una gio­
vinezza troppo presto svanita; di un» energia 
passata, dluna maturità preoooo con.tutte 
le atimmatfe Si obi hi fAppb ÉtóHn6ato a 
Cupido, di ohi ha, troppo acooat»to le laD* 
bra alla coppa .del liquore proibito. 

Ma desse, ripeto, sono gli istruiuenti 
passìyi d'un complesso di cose; sOtìi? la 
Maddalena ohe non hadnts trovato un Gesà 
che le tolga dal fango-

E questa funziobe è dovere un po' di 
tiittii Primi i genitori domplici norì so»-' 
sàbili del mal dei loro figliuoli-; perohè a ' 
lóro sopratutto ineomBe l'obbligo di vigi' 
lare rigorosamente, di infotilìatsi primai 
ohe partano, dove vaiìmo, éair ehi •iranrifi) 
obsa fanno, come vivooo e. presso ehi vi-
voBo. Paté ÌBveoe ohe abbiano troplraffrett» 
di sbara^aisi delle bdoohe neh appéna 
siano sottite dalla terza elementare, punto 
a poco pensando al debita Saor"osant<j cofi-
ttatto con Dio, coi* la Società e coi figli 
stessi pei? l'aver messo al mondo spoatir-
aeàm^nte degli esaeri ohe non hanno chie­
sto di esaetlo; , • . 

Ooai;É'l'ei involóntafi, ta& nob p6r o"ò 
rfieno perdonabili, Sdno tutti coloro ohe 
sono posti, per ddvere o per autorità, al 
liantenimento dell'orbine^ deltó mor'àlìtà 8 
diviltà, e ohe per la loro istruzione e pro­
fessione sono in grado di leggere, di sa­
pere, di dare' b'oasjflì e ^^mtib rimedi. 

Quali e oooìe sarà per là pr'fflisìma volta. 

dàsar'sà bemos. 

OraHuta dall'liièperatàréi 
Sì ha dàmeétéi W mmtiei& ^Mia' m 

VrSnw jyer ^uell'g!c"teri§6te toMSra#S{)ef#-
condaOùatSa-mofte dtóè Mìms aifeeSEB'' 
pei* rassa«#»HÌo dalla o»fi*onèWi9ta fràaoeas 
Fisbry,- La pena eapitale fa eeimmutata' nsl 
daroere perpetuo. 

Latterie friutónel 
La Ditta PaSqtìSfe fetìhofe't! i k l s t ó » àf̂  

trezzi da Latterie ooidrf ìtì àitfS tìttii 
Costruisce il tamelÉo SviMoié k SàÀttito 

mobile preoiso a quellff oW iilif»'{)pria^ 
mente viene detto sistema Arvedi e qua­
lunque altro fornello. 

Vende il iéMé m ^é»it 
Concede in garan^^ìa pagamenti a scadenza 

da convenirsi.: ._ ^ ^ 
Ai dubbiosi e d'iàdanti laJDÌtta P. premonti 

per loro tranquilMa nei riguardi del fun-. 
zionamento degli afipSr'ècèh'i', della qua­
lità e spessore del rame' eoo...-' oiì*'«> ttfla 

c a u z i o n e Ira denwro. 
Dopo ciò la Ditta Tremiòati é eve'de in 

diritto e dovere di! ifiooJdiJfè neìl' inté1Jè*We 
di tutte le Latterìe il © t ^ t r t t t t t t t ì r e 
d e l Ftóotìcr Miréi^étm- Trè -
u a o i r t l ohe' còlla refeento tMvàta ffél ri-' 
soaldaméifito del salatelo' é dèi màgitó^itìf 
coli' unico faoco delle oàldeijéi co^titùi^¥ 
in Via assoluta il più pettetio seMiMUéi 
eoonotóioo fornello f'er caseifici cfól qusttó 
dà, a richiesti,, le più ampie referétfzó stìi 
numérosisaim'i impianti eseguiti. 

lAT'mSBIE! non data retta àltó bu-
giariìe' proffèrte di oerfé' pê ffiòftê  se* àtùofié' 
la stesse dovessero rivestire qualche* 6Srie^ 
so'pfale ma tf à'ttata' dìcStta^eiàtd é&H Mt 
oMedeteoi U nostro proven'Uv'b^ ioAsm-
datéci garàniaìé" é'oosl aVréte' fatto il •^óèti'é 
intei'eae. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTI'. 



•*»»{?• •̂;;; :fMi?^ ̂ È|:̂ ^ îJf V'iliK^lllJMpl^fjgtlS^^^^SI^I^ilpv^^ 

Ai nostri Abbonati 
che riceYono copie iii gruppo e che non hàniio ancora inviato 
l'importo d'abbonamento pel corrente anno, ricordiamo di met­
tersi in regola con l'Amministrazione 

entro ques tome^e di g^lngno. 
Siamo certi ohe tutti gli interessati risponderanno a questo 

nostro cenno inviandoci il saldo e ciò per facilitarci il disbrigo 
amministrativo e il rendiconto della nostra gestione. 

l^gg^l^Mu 

Brevétto 
per 

SBttosorizione dei cattuliei friylani 
per l'Incremento della azione 

e della stampa cattolica 
Somma precedente L. 5000.85 

Oomuzzl D. Giovanni, Mereto 
di Capitolo » 3.00 

Maduasi D. Enrico, oapp, di 
Eigolato » 5.00 

Candido Gio, Batta di Eigolato » 1.50 
Comiui D. Giuseppe, parroco 

di Premariacco » 10.00 
Circolo giovanile cattolico di 

S. Odorioo al Tagl. contri­
buto di adesione 1909 » 3.00 

Indri Don Francesco di Flam-
bruzzo » 3.00 

L. P di Martignaooo » 1.00 
D. Primo Palla da Dordolla 

Moggio » 2.00 
Filaferro Emilio di Pontebba 

nella indimenticabile perdita 
dell'amato mons. Giovanni 

Moderiano, padre della carità, 
offre » 5.00 

Totale L. 5034.35 

Che s ' a s p e t t a ? 
È tanto tempo ohe 1' Unione popohre chia­

ma a raccolta i cattolici italiani e li avver­
te della gravità e del significato degli ul­
timi fatti avvenuti in Italia a tutto danno 
del popolo e della Chiesa. Ma se da molti 
parti si è risposto con entusiasmo al suo 
appello e si lavora con abnegazi(.n6 e con 
fede pari alla gravità del momento in mol; 
te altre, si dorme saporitamente. 

A questo proposito 1' Unione.popola/re lan­
cia un altro (21.) /bj/Ko «otonte dal tìtolo 
« Glie s'aspetlat», ohe è sotto ogni rap­
porto, come tutti gli altri, riuscitissimo. Noi 
raccomandiamo a tutti i nostri lettori di 
acquistare, leggere, far leggere diffondere 
dappertutto questo importante foglietto ohe 
ha lo scopo di far conoscere a tutti gli 
italiani credenti ed onesti il momento gra 
vissimo che traveisiamo, affinchè da tutti 
ai studi, si disoiita, si pensi bene a quel 
ohe è opportuno fare, e sopratutto si fac­
cia ó si faccia subito. Rivolgersi all' UiBeio 
Centrale dell'Doione Popolare, Via Canto 

- de' Nelli 9. Cento nopie L. 1,50; 500 co­
pie L. 7; 1000 copie L. 13. 

Ornanti? 
Quanti nuovi abbonati pel P i cco lo 

Crociato avete trovato? 
— lo? — E tu? — E voi?... 
— Andiamo, vìa! Se amiamo vera­

mente il miglioramento matria'e e mo­
rale del popolo, se proprio ci sta a 
cuore il trionfo della cara d e m o ­
c r a z i a c r i s t i a n a , vediamo di 
concorrere anche noi, e concorrere coi 
fatt». 

— Quali fatti? 
— Nuovi abbonamenti al P i cco lo 

Crociato» il foglietto del nostro 
popolo. AndiamoV ogni paese un n u o v o 
g r u p p o . Costa tanto poco-

Chi ci si mette? 
— Ebbene: lo — lo — lo. 
— Be' ; vedremo ! 

liegna a OEurboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2,90 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.20 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 

. Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. --.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

Txnbta. 
al quintale. 

Nespole » » —.— a —.— 
Ciliege , » » 10. - a 35.— 
ISeccato l)OTÌttO in Sa'bnrhio i^nileia. 

Giorno 8. 
Furono presentati : Vitelli 83, vaccli'' 15 

e buoi paia 2. Furono venduti 45 vitelli da 
lire 84 a lire 325 1' uno. 

ia i i l i Ili Diiaz 
rivolgersi unicamente alia 

Di Pi! V i n i i Oli 

Mercato dei smni e 
del gimno 

Aegli ovini 
3 

Suini 420 
cati: 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 
da 8 mesi in più 

vendiiti 175 così apeoifì-

105 da lire 20.— a 4 2 . -
46 da lire 46.— a 52.— 
24 da lire 62..— a 75.— 
— da lire —.— a —.— 

da lire —.— a —.— 

Oostvuasione speeializasata 

ScTiRatrtsì/RIEL 
" r r r r r a turbina liherauaiente sospesa 

I . USELOTTE 

Pecore nostrane 15 — vendute 10 per 
allevamento. 

Castrati 16 — venduti 12 per" macello 
-a lire 1.20 al kg. 

S'oraggi. 
Fieno dell' alta I.a qualità da L. 7.50 a 

7.80, Il.a qualità da 6.90 a 7.50. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

7.30, n.a qualità da L. 6:70 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 5.10 a 5.50. 
Paglia da lettiera da L... 6.10 a 6.75. 

G-eneri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L; —.— a -^.— 
Fagiuoli di: pianura da » 25.— a 38.— 
Patate - da » 9.—a 12.-^ 
Burro di latteria da L.' 2.60 a 2.70al.kg. 

» comune » 3.25 a 3.35 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 3.40 il kg, 

» nostrano da 1. 1,80 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3,40 

Cairui. 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire — al qxiint. 
Carne di vitello a lire 115 al quint 
Carne di porco a lire — al quiot, 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

FoUecie. 

Filiale per l'Italia 

a i , V ia Cai»ol i , 21 
Le migliori per spannare II «lero — Massimo ! 

lavoro eoi minor sforzo possibile - Soré- | 
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO i e o i ^ A i PREM!0 
Massima Onoriflcensa 

S. OssnìelG Frissi! 100^^ ffSesSaaglisi «S*oino | 
Massiiua Onorificenza 

Si c&roano clappertutto agenti Uvali. 
a6B»fHBSWraeK!5SKSS^KWS»»»»K*^^ 

XIV ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' CATTOLICA OI ASSICURAZIOIVE . 
ooutro i danni della aBASIBXNi:, dell'inCEKTOXO e sidla VITA SSI.!,'trOIUO 

Premiata all' Esposizione di Torino. 1898, di Verona 19Ò0, di Milano, 1906 , 
— :' , ". Ancnima Cooperati'̂ a con sedo io VfifiONA ' ^ -— . 

•Capitale Sociale . 
Riserve . . . . 

'Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 7S9.940.OO 
3.840.214:41 

60.385.576.43 
13.724.47316 

al kilogr, 
1,30 a 1.80 
1.25 a 1.90 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINE. 

Ceceali. 
a tutto 5 corrente. 

Martedì 1. ^ F u r o n o misurati, ettolitri 
132 di granoturco e 16 di cinquantino. 

Giovedì 3. —- Ettol, 266 di granoturco 
e — di cinquantino. 

Sabato 5. — Ettol. 150 di granoturco 
e — di cinquantino. 

Mercati scarsi causa i lavori campestri. 
Frumento da lire 30,50 a 31.50 il quintale 
Frumento da L. 24.16 » 25.— l'ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —,— 1' ettot, 
Grracoturqo bianco da lire 16.SO a 17,— 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 12..50 a 13.— 

l'ettolitro. 
Granoturcu giallo da lire 17.66 a 19.— 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 13.15 a 14.25 

1' Ettolitro, 
Cinquantino da L. 16.—a 16.75 al quint. 

id. da Lire 12.1,5,.a 12.,50 all'ett. 
Avena da L. 22,— a 22.60 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Capponi da L, 
Galline » 
Polli . 
Tacchini » 1.30 a 1.70 
Anitre » 1.20 a 1.30 
Oche vive » 1.— a 1.10 

Oo--;a al 100 da L. 7.50 a 8.— 
Mercato foglia di gelso con bacohetta. 

giorno 29. 
Giorno .30, id. da L. 14 a L. 25. 
Giorno 31, id. .da L. 15 a L. 30, 
Giorno 1, id. da L. 16 a L., 29. 
Giorno 2, id, da L. 16 a L. 26. 
Giorno 3, id. da L. 18 a L. 32. 
Giorno 4, id. da L, 20 a L. 30. 
Gloroo 5, id. da L.' 16 a L. 25. 

PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali che ebbero coiso sul 

mercato settimanale del giorno 5 giugno. 
Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass. L, 15..—, minimo 15.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

19,—, minimo 16.—, medio 17.46. 
Sorgorosso vece, all'ett. massimo 1. 10.—, 

minimo 10.—, medio 10.— . 

Sainn F¥»KÌÌna i-'^ 'Società (Jattottca assicura i prodotti del suolo (togham golso, ftumonto, 
{(amo UranHlllK. segala, avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, risii, granoturco, c)n<l>iantinn, 
uva, ecc.) contro i danni della grandine. Mitezzi di tariffe, liberalità nello sue condizioni 
di polizza, puritualitA o rettitudin nelle li(j,uidiizioui. Per contratti poli-nuali pcouto fino 
al setto per cento Bipartizione utili agli asBiouraU dell'esercizio 1:08 lire OTTANTAMILA. 
Oama ÌHfanAìn ^"^ Società Cattolica assicura .contro i danni degli incendi ed i visohi ac-
Î OuIO liKvnRIOi oessori dello scoppio del t'ulmine, del gas e dejjll appare, cìn a vapore. 
Oaniit Mila ^^ Società Cattolica assicura in caso di mnrte con forme a vita intiera, mista, 
J\anlw Vlia. a termine fìsso, in ras'i di sopravivenza, rendite vitalizio (pon'̂ ione immediata. 
0 dift'ondite, assicurazioni dotali, dei bambini ecc. Le tariffe della Società Cattolica sono le 
più miti e convenienti, 

Assicurazioni popolavi ed infantili (la cent. 10 a 50 per aottiniann. 
Tutti gli assicm-ati pa,rteoipano agli utili del ramo vita. 

Agenzìa in tutti ì capoluoghi dì circondario. 
~ ' -z:- AGENZIA GENERALE : UDINE, Via della Posta N.. 16 

CVotizie d ' agr ico l tu ra 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie del­

la terza decade di magggio: Durante la de­
cade nell' Italia settentrionale e nella cen­
trale fino ad alcune provincie della Campa­
nia, caddero pioggie insufficienti ai bisogni 
dell'agricoltura. Sebbene sia sentito il di­
fetto di umidità, specialmento per gli erbai 
e per i seminati di primavera, tuttavia le 
varie colture in quelle parti del regno pro­
cedono in modo aoddisfaoonte. Le pioggie 
caddero in maggioro quantità nelle regioni 
meridionali e nelle isole e quivi giunsero 
propizie alla vegetazione, specialmente nel­
le Puglie. - - Ad eccezione di qualche luo­
go il frumento si mantiene in generale ri­
goglioso, la vite sana e ricca di uva e l'o­
livo ha bella fioritura. Della fienagione 
confermasi un prodotto non rilevante. Gli 
alberi da frutta in qualche raro luogo sono 
molestati dai bruchi ohe arrecano danni, 
ma nell'insieme danno buon prodotto, I ba­
chi da seta sono intorno alla quarta muta 
in tali condizioni da far prevedere un risul­
tato soddisfacentodeilacampagna bacologica. 

Casa di cura - Consultazioni 
EaliiiiBlto di FotsÉlIrolnapìa - isBÌallie 

"in riparto separato della Casa dì cura generale,, 

Pelle • Sepie • 1 yro-ijeiiitali 
D B B iS TI IfA medico special, dello eli-

• r . BALLlUU nlche di Tienila e Parigi. 
Le CURE FISICHE: (Finseu-Kontgen) -

Bagni di luco - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica èct, si usano pel 
trat. : ma! : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti urotr.ali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

IPv/ìnioaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separiito), 

L'asBÌstenaa per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meelica. - Sale, 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J I D I 3 S r E i 

Consultazioni tutti ! giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

TEWSXIA • 8. MaurÌBio 2031 - 'Sei: 780 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a pej-fezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoriri 

Per norma degli emigranti sì avverte 
che la sede del «Sottosegretariato del 
Popolo» in Paasau si trova alla Ga-
blergasse N. 42.^ 

PICCOLA POSTA. 
L. 0. 'Texarlcana Ark. — Il vostro ab­

bonamento scade il 31 Dicembre 1909, 

Valori delle mot ie te 
del giorno 8. 

Francia (oro) 100.47 
Londra (sterline) 25.32 
Germania, (marchi) 123.81 
Austria (corone) 105.43 
Pietroburgo (rubli) 265,43 
Romania (lei) 99,10 
Nuova York (dollari) 6.18 
Turchia (lira (iirohe) 23.77 

' A?,za!i Augusto d, geroots responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » • 

mnnnunnnnnnmmn 
Yeniita l o Padronale, 

L'Aniininistrazione F.Ui Co. Deoiani 
redo noto che fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute in Udine 
Selvuzzis e Marlignacoo ai seguenti 
prezzi, I' Ettolitro : 
Vino nero nostr.ano da pasto a L. S O 

» » » qualità sup. » » 3 0 
» » americano » » 1 5 
Garanzia assoluta ohe il vino ohe si 

consegna è sano, pui'o e genuino. 

http://7S9.940.OO

